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L'EPOCA in cui l'Inquisizione fu introdotta in Modena, non si conosce con precisione. Verosimilmente ciò sarà 
avvenuto nel tempo in cui i Domenicani posero stanza 
fra noi, locchè · secondo alcuni storici, fra i quali il Ve-
driani, accenna l' alil.no 1247, per cooperazione speciale del 
Vescovo di Modena, Alberto Boschetti, anch'esso di quel-
1' ordine, mentre a parere d'altri s'indica l' anno 1217. 
Checchè ne si.a di tale controversia, noi non ci occu-
peremo di ciò, ma bensì solamente della soppressione di 
quel Tribunale. 
Nella mente dei Ministri del Duca di Modena E'l:-
cole III, e fors' anco del suo predecessore, era da un pezzo 
va,gheggiata tale idea, cioè sino da quando incominciarono 
a tradurre in atto le rivendicazioni dei diritti della So-
vranità sull' indebita ingerenza della Corte di Roma. 
I primi sintomi palesi di quell' abolizione però non 
si ebbero che al principi.o di agosto dell' anno 1785, col 
richiamo dalla Cancelleria della Giurisdizione Sovrana d·i 
tutte le Ca1·te 1·elat'ive all'Inquisizione, nonchè dell' Editto 
già pi·epar·ato per l' abolizione della medesima. 
Anima e propugnatore delle divisate riforme, era spe-
cialmente il Conte Gio. Battista Munarini, allora Ministro 
di Gabinetto per gli affari esteri, Consi.gliere di Stato di 
Conferenza, e Presidente del Consiglio qi Econoniia. - Il 
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Munarini avev-a adottato il lodevole sistema di compilare 
ebdomadariamente, in via ordinaria, i così detti Elenchi 
degli affari di maggiore rilevanza da sottoporre all' ap-
p~·ovazione Sovrana, i quali Elenchi sono quasi tutti scritti 
di mano del Munarini, ne' quali sommariamente accenua-
vansi i principali argomenti che i Ministri avevano in 
animo di prender~ intorno alle più gravi faccende dello 
Stato. Egli è colla scorta di siffatti Elenchi che noi cerche-
remo di tracciare le fasi più salienti che accompagnarono 
0 seguirono l' abolizione del Tribunale della Inquisizione. 
L' Editto Ducale di tale abolizione porta la da.ta del 
6 settembre 1785, ed ha questo preambolo: « Fim> da_l 
« momento in cui piacque all'Onnipotente di chiama.rei 
« al governo cli questi Nostri Stati, pensammo, ad esempio 
« d' altri Sovrani, di abolire la così detta Inquisizione per 
« tutta la estensione dei Nostri dominii; con tutto ciò l'età 
« provetta, la saggia condotta, e le replicate prove che ab-
« biamo avuto dello zelo per il Nostro buon servizio dal 
« d_efnnto Inquisitore Orlandi, Ci ha sempre determinato a 
« sospendere sino alla di, lui morte la pubblicazione di un 
« Editto coerente alle già di vis a tè Sovrane.Nostre risoliizioni. 
« La morte però in oggi seguita del sunnominato In-
« qlùsitore Ci ha fatti risolvere a render palesi e ridurre 
« ad effetto le già formate Sovrane Nostre Intenzioni in 
« proposito; quindi egli è che di Nostro Moto proprio, e 
« di piena e determinata Nostra Volontà, col presente , 
« Nostro Chirografo, ordiniaruo e comandiamo che in tutti 
« li Nostri dominj cessi immediatamente e rimanga tota.I-
« mente abolito, come per abolito addesso e per sempre, 
« vogliamo e dichia!iam0 quel particolar Tribunale che 
« denominasi Ufficio della Santa Inquisizione »-. 
Nell'Elenco del 9 settembre 1785 ( due giorni dopo 
pubblicato l'Editto d'abolizione) si legge: 
« Colla dovuta rassegnazione è stata intesa dal Vicario 
« e dal Priore cli San Pomenico, l'abolizione del Sant' U f- · 
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« ficio. In adempimento delle Sovrane intenzioni l0ro co-
« municate, sono clal primo state consegnate tutte le Carte, 
« Libri, e clall' altro si è nel momento fatto levare lo 
« stemma dell'abolito Tribunale, levato pure e consegnato 
« fra gli altri mobili dell' Inquisizione il quadro che era 
« esposto n;lla Sagrestia, portante l'Editto dell' Inquisi-
« zione 24 dicembre 1776. 
« Si sono fatte le dovute intimazioni al Cancelliere 
« e alla massima parte de' Consu-Itori dell'Officio, essen- -
« dosi perciò profittato della circostanza che questi erano 
« radunati per assistere alle esequie del trapassato (l' In-
« quisitore Orlandi ). 
« Si è di seguito dato mano al legale Inventario 
« de' Beni tutti appartenenti al soppresso Tribunale, e si 
« spera di vederlo compiuto nella corrente settimana. 
« Il Vescovo di Modena ha immediatamente risposto, 
« e dopo essersi rassegnato ai voleri Sovrani, gli si fa 
« ricordare al Ministro la somma gelosia colla quale cu0 
« stodite esser debbono le Carte tutte risguardanti l' In-
« quisizione: gli si fa domandare' che queste, sigillate dal 
« Ministro, gli vengano immediatamente trasmesse, tali 
« quali esse sono. Il Ministro ha già preventivamente dati 
« gli ordini che tutte le Cairte vengano trasportate in una 
« carnera del Grande Albergo, ed ivi custodite dal sig. 
« C0mpresidente Della Cappellina con ogni gelosia, cu-
« rando poi di far venire un Ministro cli S. A. S. con un 
« altro nominato dal Vescovo, acciò le rivedano, e rite-
« nute tutte quelle che riguardar possono altri aff11,ri, si 
« rilascino le altre alla Curia Vescovile. 
« Il Vescovo Abba te di Nonantola si rassegna colla 
« sua al Sovrano volere ; promette di spedire al MiRistr@ 
« per la censura l'Editto d' Inqti.isizione, allorchè giudi-
« cherà doverlo pubblicare, e si raccomanda per avere le 
« Carte riguardanti la sua diocesi, e principalmente per 




Non ostante l'apparente 1·assegnazione ai Sovrani vo-
leri, fncominciarono a poco per volta le pretese di parziali 
rivendicazioni. Il Ministro p~rò non si lasciava smovere, 
nè credeva gran fatto a quella mansuetudine, come si vede 
dalle previdenti misure prese di mano in mano, e di cui 
se ne hanno traccie ne' successivi Elenchi del 1, 8, 15 e 22 
ottobre 1785; nonchè in quelli delli 6 e 10 novembre, nel 
quale ultimo, a proposito del fabbricato già inserviente 
alla soppressa Inquisizione, evvi scritto: « È già stata 
« abb~ssata alla Deputazione del Patrimonio degli Studi, 
« polizza di, Segreteria, mediante la quale viene ad essere 
« autorizzata a:lla stipulazione del contratto di livello . di 
« tutto il fabbricato della soppressa: Inquisizione e camere 
(< a1messe, per erigervi le tre ~fouole di Pittura, Disegno 
« e Architettura. Di concerto col P adre Priore di S. Do-
« menico, è stato fissato il Canone di trenta annui zecchini, 
« coi patti che i vi si leggono ec. ». 
E nell'Elenco del 13 dicembre 1785, leggesi : « Es-
« sendosi riconosciuto che l'esame e la separazione nelle 
« diverse categorie delle Carte e Scritture ritirate dalla 
« già soppressa Inquisizione, di @ui! fu incaricato il Con-
« siglier Moreali, non potrebbe ridursi a compimento che 
« nello spazio di più e più mesi, · tanto per la voluminosa 
« quantità di esse Carte e Scritture (1), quanto per le 
« altre incombenze di esso Consigliere, pensa il Ministro 
« di far trasportare il tutto nel Ducale Segreto Archivio, 
« e commetterne l 'esame e l ' indicata separazione al Capo-
« archivista dottor P ellegrino Loschi. Il sapersi che in 
« detto Archivio si conservano altre Scritture riguarda:nti 
« l ' Inquisizione: il riflettersi che le carte del soppresso 
« Sant' Uffizio, le qaali meritano di essere con gelosa cura 
(1) Le Carte g ia dell' Inquisizion e, possedute dal R. Archivio 
di Stato in Modena, sono ripartite in 150 mazzi, de' quali ben 120 
contengono Processi, oltre a 20 registri diversi: 
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« riguardate, non possono depositarsi in luogo più rispet-
« tabile quanto lo è il Ducale Archivio Segreto: il con-
« siclerarsi in fine che il detto esame e la ordinata separa-
« zione non potrà mai meglio eseguirsi che dal nominato 
« dottor Loschi e dai suoi subalterni, che sono positiva-
« mente della professione, e che so:Q.o obbligati quant' altri 
« ad un rigoroso e fedele segreto, sono stati i motivi che 
« hanno determinato a prendere una tale risoluzione (1) » , 
Sempre intorno a materia d'Inquisizione, seguono poi 
altri Elenchi delli 16, 19, 20, 27 e 31 maggio 1786, alcuni 
dei quali assai importanti, ma che qui si ommettono per 
brevità. 
Oltre gli Elenchi riguardanti la soppressione dell' In-
quisizione, il compilatore vi fa seguire alcuni Cenni intorno 
a' provvedimenti allora presi dal Governo de1 Duca contro 
le soverchie ingerenze della Curia Romana in questi Stati; 
e poscia quelli per la riduzione cìeHe Feste; regolamenti 
per le Funzioni e per le Sagre ec. ec. 
Chiuderemo questo Sunto col riportare l' importantis-
simo Elenco delli 5 luglio 1790, col quale il Ministro Mu-
(1) Il Loschi, una volt a in possesso delle Carte dell' Inquisi-
zione, non era uomo da lasciarsi sfuggire la propizia occasione di 
rovistarle. Frutto de' suoi esami furono molte Note volanti eh' egli 
ne foce ( aggiungendovi sentenze d' Apostoli e Santi Padri; testi-
monianze di Padri del Concilio dii Trento, intorno a vertenze su 
cose Ecclesiastiche; estratti della c~onaea del Lanci110tto) e delle 
quali se ne giovò il eh. cav. Giuseppe Campi, già Direttore del 
R . .Archivio di Stato in Modena; eh' ei trascrisse e regalò poi allo 
scrivente; e siccome si ha motivo di ritenere quelle Note tuttora 
inedite, il c-ompilatore di queste Memorie le ha poste in fine delle 
cose riguardanti l'Inquisizione, assieme ad altri documenti, che si 
o=ettono essi pure. 
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narin.i (1) esponeva al Duca, in riepilogo, tutto ciò che si 
era fin' allora fatto per tutelare i diritti' della Sovranità, 
enumerando q_uell'i intùwarnente 1·ivendicati: dalle m·ani della 
Corte di Roma, e quali 1·estasse1·0 anc01·a da 1·ivendicarn. -
Quell' Elenco è del tenore seguente: 
« Posto che nella giornata non esiste affare a.lcuno 
« che meriti di venir rassegnato a S. A. S., permetterà 
« che il Ministro abbia l'onore di presentarle un Quadro 
« della odierua situazione degli Affari Ecclesiastici ne' suoi 
« Stati, e del viaggio, che senza strepito alcuno si è fatto, 
« per iscioglierlo nel giusto dalla soggezione della Corte. 
« di Roma. · 
« I più savi autori cattolici, hanno dimostrato acl. 
« evidenza che la vera Religione non ha indotto e non 
« può indurre un nuovo Stato nello Stato, giacchè i le-· 
« gittimi rispettivi diri.tti c1el1a Chiesa e del Principato, 
« qualora; si c0nsiderino sotto il reale loro aspetto., non 
(1) Farebbe certamente ,opera utile ed interess.ante se qualcuno 
fra i nostri giovani cultori di glorie patrie, si accingesse a scrivere 
la vita e le vicende del conte Gio. Batt. Munarini, il quale, sebbene 
Ministro di un piccolo paese, ebbe tutta la stoffa di un grande 
uomo di Stato. Dotato di grande operosità, d'una intelligP.nza su-
periore, infaticabile, devoto a tutta prova al proprio Sovrano ed al 
suo paese natàle. - In causa delle vicende del 1796, segui il Duca 
dapprima a Venezia e poscia ,a Treviso, ove Ercole III, moriva 
nel 1803. - Ebbe il Munariui grandissima parte nelle trattative 
allora corse per smmogare c0l prin.cipato di Brisgovia ed Ortenau 
gli antichi Stati posseduti da secoli dalla Casa d' Este, pr~ma e 
dopo la morte del Duca Ercole, a favore del di lui genero l' Arci-
duca Ferdinando d'Austria. - Non è ben noto il motivo, ma è certo 
che l' :Imperatore-Napoleone [ era così avverso al Munarini, da ri-
cusare persino di riceverlo come Plenipotenziario per le trattative 
suddette; e le lettere che lo accreditavano in tale qualità le riportò, 
e pervennero a noi an(ilora chiuse e suggellate. Si dovè mandare 
un altro Incwricato, ma neppure con questi si potè concludere nulla, 





« possono gialDmai trovarsi in collisione tra . loro. Ma 
« perchè i Ministri del Santuario, non meno che quelli 
« del Principato, hanno talvolta dato una. troppo ampia 
« estensioJ1e a questi medesimi diritti, ne derivò quindi 
« non poca confusione e grave pregiudizio alla podestà 
« singolarmente secolare, mentre si è preteso di fondare 
« dei diritti su delle semplici condiscendenze e permissioni 
« parziali dei Sovrani, i quali non per questo intesero di 
« spògliarsi di quelle prerogative che sono inalienabili 
« dalla Sovranità. 
« Per porre un freno a simili usurpazioni, pregiudi-
« ziali alla pubblica autorit~, Ministri e Canonisti illu-
« . :rp.iµati, in questi ultimi tempi, si , sono fatto carie@ di 
« rintracèiare i titoli di simili a}?11si ve pretensioni, ed 
« avendoli riconosciuti insussistenti, li abolirono, e riven-
« diearono così le antiche prerogativ1;1 del Pri;ncipato. 
« Fin dal principio del pacifico Governo di S. A. S .. 
« regnante, il Ministero modenese ha per Sovrano comando 
« tenuto di vista questo importante oggetto, ed ora con 
« Leggi, ora con Circolari, ora, con economiche provvi-
« denze: appoggiate a massime stabilite con Sovrana appro-
« vazione, si è studi.ato mai sempre di rivendicare molti di 
« quei diritti, che senza un leg_ittimo titolo esercitavansi 
« dalla Corte di Roma, e si è pur fatto carico di togliere 
« alcune pratiche abusive ch13 depauperavano i sudditi. 
« Tra questi provvedimenti meritano singolare ricor-
« danza: 
« 1.0 L'abolizione del Tribunale dell'Inquisizione, 
« perchè affidato a Regolari e rappresentante nel tempo 
« stesso la Podestà Ecclesiastica e 1a Civile, e perciò con-
« trario ai veri diritti dell' ~ma e dell' altra. 
_ « 2. 0 Il beneplacito Sovrano per l'elezione de' Vi-
carj Vescovili. 
« 3. 0 L a facoltà di delegare Giudici secolari n elle 
« cause ci vili tra secolari ed ecclesiastici. 
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« 4, 0 La libertà dell' appello al Principe in tutte 
« le cause civili e criminali dègli ecclesiastici. 
· « 5. 0 Il diritto di avvocare simili Cause e di rimet-
« terle per revisione o alla Ducale Consulta, o al Supremo 
« Consiglio di Giustizia. 
« 6. 0 Il dir itto di delegare un Giudice secolare per 
« assistere ai pi·oeessi delle -Curie ecdesiastiche, e di òb-
« bligar queste a · :uassegnare il risultato dei processi a 
« S. A. S. · pei· h1: iiìi;Jil!a:1e risoluzione. 
« 7. 0 n benep~acit© S@vrano necessario per instituir • 
« liti a Roma. 
« 8. 0 L' asilo de' '1'empj ristretto. 
« 9. 0 La riduzione dei gior!!li Festivi, e il reg@la-
« me11to di certe Sagre fmazioni. 
« 10.0 L'eminente d@minio dei Prim:ipe sopra i .Beni 
« ecclesiastici pel loro retto uso, applicazione, distribuzione, 
« parificazione di pesi ed oneri se.mpre più stabilito. 
« 11.0 L'influenza del Governo nella elezione de' Ca-
« nonici nelle Cattedrali aumentata . 
. « 12. 0 La neeessità del Sovrano exequatu1· e del So-
« vrano placet, tanto per la validità cifeHe Bolle e Brevi 
« di Roma, e delle rispettive Curie Vescovili, quanto per 
« la pubblicazione di altre Carte di simile provenienza. 
« 13. 0 Il diritto d'interpretare le ultime volontà 
« riguardanti i legati, anche di Messe e di Benefizj s0m-
« plici non residenziali di Patronato secolarn. 
« 14.0 La s0pipressfoine del beneplacito di Roma e 
« dei Vescovi, per qua]Ul'l."J!"l!le contratto di Beni di Chiese. 
« 15.0 La suhorà!inazii.@ne dei Itegolari ai rispettivi 
« Vescovi. 
« 16.0 L' approvazione Sovrana necessaria :per t' in-
« stallamento d.i t l!1tti i Sul1)eriori Regolari. 
« 17.0 Le cornposiizioni tra il Generale Eeonolrrilat0 
« e tutte le Diocesi sopra lo spogljo de' Benetlzj, con. che 
« è venuta a preclu~e:rsi totalmente ogni pretesa cl!i R@ma 
circa il gius dègÌi Spogli. 
Ì •• 
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« Tali, ed altré simili provvidenze fanno abbastanza 
« conoscere che in questi dominj molti diritti della So-
« vranità sono stati intieramente rivendicati, e che se 
« dalla Corte di Roma e dai Vescovi se ne esercita ancora 
« qualcuno, un tale esercizio è nella sostanza precario. 
« Che se poi sussistono tuttavia anche qui le Riserve Pa-
« pali sulle nomine de' Bene:fizj migliori, sull'alternativa 
« dei mesi e altro, ciò vuol dire che il Governo, quan-
« tunque non impedito da verun Concordato colla Corte 
« Romana, ha ciò non pertanto creduto dover tollerare 
« tali Riserve, aspettando circostanze più propizie per to-
« glierle intieramente ». 
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